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1) Con l’istituto del silenzio assenso, la Legge n. 
241/1990 persegue la finalità di garantire: 
a) La semplificazione dell’attività amministrativa 
b) La trasparenza dell’azione amministrativa 
c) L’economicità dell’azione amministrativa 
 
2) Che cosa si intende per corruzione per l’esercizio 
della funzione? 
a) è il reato del pubblico ufficiale che, per l'esercizio 
delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente 
riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne 
accetta la promessa 
b) è il reato del pubblico ufficiale o l'incaricato di un 
pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo 
ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità 
di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria 
c) è il reato del pubblico ufficiale, che, per omettere o 
ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo 
ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sè' o per un 
terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa 
 
3) Ai sensi dell’Ordinanza Commissariale n.16 del 2017, 
la partecipazione alla conferenza regionale, costituisce, 
per i suoi componenti:  
a) una mera facoltà  
b) nessuna delle risposte precedenti 
c) un dovere d’ufficio 
 
4) Ai sensi dell’Ordinanza Commissariale n.16 del 
2017, la conferenza regionale si riunisce, di regola, con 
cadenza: 
a) settimanale  
b) semestrale 
c) annuale 
 
5) Con l’adozione dell’Ordinanza del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione n.126 del 28 aprile 
2022 “Misure in materia di eccezionale aumento dei 
costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre 
disposizioni e modifiche e integrazioni ad altre 
ordinanze vigenti”, all’art.4 sono stati istituiti: 
a) Il Fondo Integrativo per la ricostruzione Pubblica e Il 
Fondo Speciale per le Compensazioni  
b) Sono vere sia la risposta a) che la risposta c) 
c) Il Fondo Speciale per le Compensazioni e il Fondo 
Integrativo per la ricostruzione Privata 
 
6) Nell’Elenco Unico dei Programmi delle opere 
pubbliche, approvato con Ordinanza del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione n.109 del 23/12/2020, 
è ricompreso anche: 
a) L’Elenco degli interventi sugli edifici residenziali 
privati danneggiati dal sisma 
b) L’Elenco degli interventi finanziarti con Piano 
Nazionale Complementare al PNRR per l’Area Sisma 
(PNC Area Sisma) 
c) L’Elenco degli interventi sui Municipi danneggiati dal 
sisma 
 
7) Ai sensi dell’art.2 dell’Ordinanza del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione n.16 del 3 marzo 
2017 e s.m.i., la Conferenza Permanete per 
l’approvazione dei progetti, è presieduta da: 
a)  il Commissario Straordinario per la Ricostruzione  
b) l’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 
c) l’ERAP (Ente Regionale per l’Abitazione Pubblica) 
 
 

8) In attuazione all’Ordinanza del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione n.126 del 28 aprile 
2022 “Misure in materia di eccezionale aumento dei 
costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre 
disposizioni e modifiche e integrazioni ad altre 
ordinanze vigenti”, ai sensi dell’art.1, un progetto di 
ricostruzione pubblica presentato successivamente alla 
data entrata in vigore di detta ordinanza (26 maggio 
2022) deve essere redatto con quale prezzario di 
riferimento:  
a) solo ed esclusivamente con il Prezzario Regione 
Marche vigente 
b) solo ed esclusivamente con il Prezzario DEI 2° 
semestre 2022 
c) con il Prezzario Unico del Cratere 2022 ovvero, 
anche rispetto alle singole voci, con il Prezzario della 
Regione Marche vigente, e limitatamente alle voci non 
contemplate dallo stesso, anche con i prezzari delle 
altre regioni interessate dal sisma 2016 
 
9) Ai sensi dell’Allegato “C” dell’Ordinanza del 
Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 105 
del 17 settembre 2020 “Semplificazione della 
ricostruzione degli edifici di culto”, non sono ammessi a 
contributo, a titolo esemplificativo: 
a) le opere di sistemazione esterne se non strettamente 
connesse con interventi per il miglioramento sismico 
b) gli interventi di efficientamento energetico integrati e 
conseguenti agli interventi di miglioramento 
sismico/adeguamento 
c) per immobili sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004, gli interventi propedeutici all’avvio della 
progettazione preliminare (ad esempio rimozione, 
catalogazione e stoccaggio delle macerie e messa in 
sicurezza di beni culturali mobili o solidali alla struttura), 
secondo gli importi indicati nei quadri economici 
 
10) Ai sensi dell’art.101, comma 3, del Codice dei 
Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. n.50 del 18 aprile 
2016 e s.m.i., spetta al Direttore dei Lavori: 
a) il controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano 
eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al 
contratto 
b) la predisposizione degli atti di gara 
c) il collaudo tecnico amministrativo 
 
11) Secondo l’art.18 del Codice dei Beni culturali e del 
Paesaggio di cui al D.Lgs. n.42 del 22 gennaio 2004 e 
s.m.i., a chi compete la vigilanza sui beni culturali e 
sulle aree interessate da prescrizioni di tutela indiretta: 
a) Esclusivamente alle Regioni 
b) Al Ministero della Cultura 
c) Al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili 
 
12) Ai sensi dall’art.131, comma 1, del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio di cui al D.Lgs. n.42 del 22 
gennaio 2004 e s.m.i.  che cosa si intende per 
paesaggio: 
a) una porzione di territorio considerata dal punto di 
vista prospettico o descrittivo, per lo più con un senso 
affettivo cui può più o meno associarsi anche 
un'esigenza di ordine artistico ed estetico  
b) un’ampia veduta generale da un punto sopraelevato 
di almeno 200 m, particolarmente apprezzabile dal 
punto di vista estetico e turistico. 
c) il territorio espressivo di identità, il cui carattere 
deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro 
interrelazioni 
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13) Ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett.b), del D.L. n.189 
del 17 ottobre 2016 e s.m.i., nel caso di interventi di 
riparazione, ripristino, ricostruzioni di immobili «di 
interesse strategico» di cui al DPCM del 21 ottobre 
2003, pubblicato nella G.U. n. 252 del 29 ottobre 2003 
e quelli ad uso scolastico danneggiati o distrutti 
dall'evento sismico, l'intervento deve conseguire: 
a) rafforzamento locale con contestuale efficientamento 
energetico 
b) l'adeguamento sismico ai sensi delle vigenti norme 
tecniche per le costruzioni 
c) il miglioramento sismico fino al raggiungimento della 
capacità di resistenza sismica pari a 0,60 
 
14) Nell’ambito del D.L. n.189 del 17 ottobre 2016 e 
s.m.i., le procedure relative agli interventi immediati sul 
patrimonio culturale, ivi compresi gli edifici di culto, 
sono disciplinate da quale articolo: 
a) articolo 50 
b) articolo 3 
c) articolo 15-bis 
 
15) Tra i soggetti attuatori degli interventi per la 
riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la 
ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali, 
individuati dall’art.15 del D.L. n.189 del 17 ottobre 2016 
e s.m.i., rientrano:  
a) L’Agenzia del Territorio 
b) i Comuni e le Diocesi  
c) L’Ente Parco 
 
16) L’art.4 – ter del D.L. n.189 del 17 ottobre 2016 e 
s.m.i., prevede la realizzazione di:   
a) aree attrezzate per finalità turistiche per il 
collocamento di roulotte, camper o altre unità abitative 
immediatamente amovibili, nelle more del 
completamento degli interventi di ricostruzione sugli 
immobili originari 
b)  aree attrezzate per attività sportive 
c) aree attrezzate per percorsi ciclo-pedonali e di 
trekking 
 
17) Gli interventi di edilizia scolastica precedentemente 
approvati con le Ordinanze del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione n.33/2017 e 
n.56/2018 a far data del 31 dicembre 2021 sono 
confluite: 
a) negli Allegati n.2 e n.3 dell’Ordinanza Speciale n.31 
del 31 dicembre 2021 
b) nell’Allegato 1 dell’Ordinanza Attuativa PNC Sisma 
del 31 dicembre 2021 
c) nell’Allegato n.8 dell’Ordinanza Speciale n.31 del 31 
dicembre 2021 
 
18) L’ordinanza attuativa Fondo PNC Area Sisma n. 9 
del 30 dicembre 2021 per l’attuazione degli interventi 
del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 
2009-2016, Sub-misura A3, “Rigenerazione urbana e 
territoriale”, Linea di intervento 3, ammette a 
finanziamento i progetti aventi ad oggetto:  
a) “Realizzazione, implementazione e consolidamento 
di percorsi e cammini culturali, tematici e storici; avvio 
della rifunzionalizzazione delle Soluzioni Abitative di 
Emergenza (SAE); ammodernamento e la messa in 
sicurezza di impianti sportivi, ricreativi e di risalita” 
b) “Investimenti sulle aree cimiteriali” 
c) “Investimenti sulle Strutture Scolastiche” 
 
 

19) Ai sensi del comma 8 bis dell’articolo 6 del decreto 
legge n. 189/2016, le spese sostenute per tributi o 
canoni di qualsiasi tipo, dovuti per l'occupazione di 
suolo pubblico determinata dagli interventi di 
ricostruzione  
a) sono inserite nel quadro economico relativo alla 
richiesta di contributo 
b) non sono inserite nel quadro economico relativo alla 
richiesta di contributo 
c) non sono ammesse a finanziamento 
 
20) Ai sensi dell’articolo 34 del decreto legge n. 
189/2016 convertito con modificazioni dalla legge n. 
229/2016 e s.m.i., il contributo massimo, a carico del 
Commissario straordinario, per tutte le attività tecniche 
poste in essere per la ricostruzione privata, è 
attualmente stabilito nella misura, al netto dell'IVA e dei 
versamenti previdenziali, corrispondente a quella 
determinata ai sensi del decreto del Ministro della 
giustizia del 20 luglio 2012, n. 140, concernente gli 
interventi privati, ridotta del:  
a) 50 per cento 
b) 10 per cento 
c) 30 per cento 
 
21) Ai sensi dell’art. 35 del decreto legge n. 189/2016 
convertito con modificazioni dalla legge n. 229/2016 e 
s.m.i., la richiesta del DURC, per le imprese affidatarie 
o esecutrici dei lavori la realizzazione degli interventi 
relativi alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione 
di edifici privati danneggiati o distrutti dagli eventi 
sismici, per i quali è concesso un contributo ai sensi 
dell'articolo 6 del decreto legge medesimo, deve essere 
effettuata  
a) con riferimento ai lavori eseguiti e al periodo di 
esecuzione degli stessi 
b) a prescindere dai lavori eseguiti e al periodo di 
esecuzione degli stessi 
c) con riferimento ai lavori eseguiti nel quinquennio 
precedente 
 
22) Secondo quanto previsto dall’art. 31 del decreto 
legge n. 189/2016 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 229/2016 e s.m.i. le imprese subappaltatrici: 
a) devono essere iscritte in appositi elenchi dei 
subappaltatori tenuti dalle Associazione dei Comuni 
b) devono essere iscritte nell'Anagrafe antimafia degli 
esecutori 
c) devono essere iscritte negli appositi elenchi dei 
subappaltatori tenuti dall'Associazione Nazionale dei 
Costruttori (ANCE) nazionale 
 
23) Ai sensi dell’art. 6, comma 2-ter del decreto legge n. 
189/2016 convertito con modificazioni dalla legge n. 
229/2016 e s.m.i., nel caso in cui per il medesimo bene 
immobile sussistano più proprietari o soggetti legittimati, 
la richiesta di concessione del contributo può essere 
presentata anche solo da uno dei comproprietari o dei 
soggetti legittimati, con le modalità disciplinate da 
ordinanze commissariali, allegando idonea 
documentazione atta a dimostrare che gli altri 
comproprietari o soggetti legittimati siano stati avvisati: 
a) a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di 
ritorno o a mezzo di posta elettronica certificata 
b) a mezzo di comunicazione telefonica 
c) a mezzo di lettera inviata con posta prioritaria 
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24) Ai sensi dell’art. 6, comma 6 del decreto legge n. 
189/2016 convertito con modificazioni dalla legge n. 
229/2016 e s.m.i., il contributo concesso è al netto: 
a) delle somme percepite dall’interessato sul medesimo 
immobile quali provvidenze di precedenti eventi sismici 
b) dell'indennizzo assicurativo o di altri contributi 
pubblici percepiti dall'interessato per le medesime 
finalità di quelli di cui al del decreto legge n. 189/2016 
convertito con modificazioni dalla legge n. 229/2016 e 
s.m.i.  
c) delle somme percepite quale contributo per 
l’autonoma sistemazione (CAS) 
 
25) Ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza del Commissario 
straordinario per la ricostruzione 17 novembre 2016, n. 
4 e s.m.i., a richiesta dei soggetti interessati, gli Uffici 
Speciali per la ricostruzione possono autorizzare, per 
giustificati motivi, la proroga del termine per 
l’ultimazione dei lavori per non più di: 
a) sei mesi 
b) due mesi 
c) dodici mesi 
 
26) Ai sensi dell’art. 2 dell’Ordinanza del Commissario 
straordinario per la ricostruzione 14 dicembre 2016, n. 8 
e s.m.i, nel caso di edifici danneggiati, caratterizzati 
dalla contestuale presenza di unità immobiliari non 
utilizzabili al momento dell'evento sismico ed altre che 
risultino utilizzabili a fini abitativi o produttivi, il costo 
ammissibile a contributo è pari: 
a) al minor importo tra il costo convenzionale calcolato 
sulla sola superficie non utilizzabile al momento del 
sisma, e il costo dell'intervento indispensabile per 
assicurare l'agibilità strutturale dell'intero edificio 
b) al minor importo tra il costo convenzionale calcolato 
sull'intera superficie, compresa quella non utilizzabile al 
momento del sisma, e il costo dell'intervento 
indispensabile per assicurare l'agibilità strutturale 
dell'intero edificio, le finiture sulle parti comuni nonché 
le finiture sulle parti di proprietà esclusiva relative alle 
unità immobiliari utilizzabili 
c) al minor importo tra il costo convenzionale calcolato 
sull'intera superficie, compresa quella non utilizzabile al 
momento del sisma, e il costo dell'intervento 
indispensabile per assicurare l'agibilità delle sole unità 
immobiliari utilizzabili 
 
27) Ai sensi dell’art. 4 dell’Ordinanza del Commissario 
straordinario per la ricostruzione 14 dicembre 2016, n. 8 
e s.m.i., il contributo può essere riconosciuto anche in 
presenza di più pertinenze esterne:  
a) fermo restando il limite massimo complessivo del 
70% della superficie utile dell'abitazione o dell'unità 
immobiliare destinata ad attività produttiva 
b) ma nel limite massimo del 50% della superficie utile 
dell'abitazione o dell'unità immobiliare destinata ad 
attività produttiva  
c) e comunque non superiori a tre, fermo restando il 
limite massimo del 50% della superficie utile 
dell'abitazione o dell'unità immobiliare destinata ad 
attività produttiva 
 
 
 
 
 
 
 
 

28) Ai sensi dell’art. 1, comma 4, dell’Ordinanza del 
Commissario straordinario per la ricostruzione n. 
10/2016 e s.m.i., per lo stesso edificio il tecnico 
professionista che ha eventualmente redatto la scheda 
FAST: 
a) non può predisporre la scheda AeDES. 
b) può predisporre la scheda AeDES, previa 
autorizzazione da parte degli Uffici speciali 
territorialmente competenti. 
c) può, in ogni caso, predisporre la scheda AeDES 
previa autorizzazione da parte della Prefettura. 
 
29) Alla richiesta di determinazione preventiva del 
livello operativo, di cui all’articolo 6-bis dell’ordinanza n. 
13 del 9 gennaio 2017, resa nelle forme della 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà prevista 
dall'art. 47 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 
devono essere allegati la scheda AeDES e la 
documentazione necessaria ai fini della definizione del 
livello operativo ottenuto sulla base della combinazione 
a) degli «stati limite di danno» e dei «gradi di 
vulnerabilità» stabiliti nelle tabelle 12 e 14 dell'allegato 
1 alla medesima ordinanza  
b) degli «stati di danno» e dei «gradi di vulnerabilità» 
stabiliti nelle tabelle 2 e 4 dell'allegato 1 alla medesima 
ordinanza 
c) delle azioni di cui al capitolo 2 delle Norme tecniche 
per le costruzioni 2018, incidenti sull’edificio 
gravemente danneggiato o distrutto 
 
30) Come previsto dal comma 4 dell’articolo 5 
dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, nel caso in cui 
l’edificio non sia vincolato ai sensi degli articoli 10, 12 e 
13 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, il 
contributo è destinato per almeno il 
a) 35% alle opere di riparazione dei danni e di 
miglioramento sismico dell'edificio e per la restante 
quota alle opere di finitura interne ed esterne, agli 
impianti interni e comuni ed all'efficientamento 
energetico 
b) 45% alle opere di riparazione dei danni e di 
miglioramento sismico dell'edificio e per la restante 
quota alle opere di finitura interne ed esterne, agli 
impianti interni e comuni ed all'efficientamento 
energetico 
c) 75% alle opere di riparazione dei danni e di 
miglioramento sismico dell'edificio e per la restante 
quota alle opere di finitura interne ed esterne, agli 
impianti interni e comuni ed all'efficientamento 
energetico 
 
31) Nel rispetto del comma 4 dell’articolo 14 
dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, l’erogazione del 
contributo può avvenire 
a) fino al 50% del contributo a seguito dell’esecuzione 
di almeno il 50% dei lavori ammessi e a saldo a 
conclusione dei lavori 
b) esclusivamente in sei stati di avanzamento lavori: 
sal0, sal 20, sal 40, sal 70, sal 90, saldo 
c) in un’unica soluzione a conclusione dei lavori, a 
seguito della presentazione della documentazione 
prevista per la presentazione della richiesta del saldo 
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32) Può procedersi all’intervento unitario, di cui 
all’articolo 15 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, 
anche qualora alcuni edifici dell'aggregato edilizio siano 
stati danneggiati in modo lieve e siano caratterizzati da 
un livello operativo L0, purché la superficie complessiva 
dei medesimi non sia superiore al  
a) 20% di quella complessiva dell'aggregato stesso 
b) 50% di quella complessiva dell'aggregato stesso 
c) 30% di quella complessiva dell'aggregato stesso 
 
33) Nel rispetto del comma 1 dell’articolo 18 
dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, gli edifici che, ai 
sensi dell'art. 10 del decreto-legge 189 del 2016, non 
avevano alla data del sisma i requisiti di ordine statico 
ed igienico-sanitario per essere agibili e utilizzabili a fini 
abitativi o produttivi in quanto collabenti, fatiscenti, privi 
di anche uno degli impianti essenziali (elettrico, idrico e 
di fognatura) o non allacciati alle reti di pubblico 
servizio, anche se danneggiati dal sisma, 
a) non sono ammissibili ai contributi della medesima 
ordinanza  
b) sono ammissibili ai contributi della medesima 
ordinanza mediante presentazione di perizia asseverata 
del tecnico incaricato della progettazione, completa di 
adeguata relazione che attesti il nesso di causalità tra i 
danni rilevati e gli eventi sismici 
c) sono ammissibili ai contributi con livello operativo L4 
 
34) Nel rispetto di quanto previsto dalla tabella 5 
dell’allegato 1 all’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, nel 
caso in cui per un edificio a destinazione prevalente 
abitativa con struttura in cemento armato in opera sia 
dimostrato uno stato di danno 2 (danno superiore al 
“danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave”) e un 
grado di vulnerabilità significativo, viene attribuito un 
livello operativo 
a) L2 
b) L1 
c) L3 
 
35) Ai sensi dell’articolo 6 del DPR 6 giugno 2001, n. 
380, fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici 
locali, e comunque nel rispetto delle altre normative di 
settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività 
edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di 
sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle 
relative all’efficienza energetica, di tutela dal rischio 
idrogeologico, nonché delle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i seguenti 
interventi sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo:  
a) Interventi di nuova costruzione di edifici ad un solo 
piano 
b) le opere temporanee per attività di ricerca nel 
sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad 
esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che 
siano eseguite in aree esterne al centro edificato 
c) Interventi di ristrutturazione urbanistica 
 
36) Ai sensi dell’articolo 10 del DPR 6 giugno 2001, n. 
380, costituiscono interventi di trasformazione 
urbanistica ed edilizia del territorio e sono subordinati a 
permesso di costruire:  
a) Gli interventi di nuova costruzione 
b) Gli interventi di installazione delle pompe di calore 
aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 3 
kW 
c) Interventi di manutenzione ordinaria 
 

37) Ai sensi del DPR 6 giugno 2001, n. 380, il 
permesso di costruire può comportare limitazione dei 
diritti dei terzi?  
a) No 
b) Sì, per alcune fattispecie ben definite 
c) Sì, sempre 
 
38) Ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni, 
approvate con DM 17 gennaio 2018, una costruzione 
con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche 
con riferimento alla gestione della protezione civile in 
caso di calamità, a che classe d’uso appartiene?  
a) Classe IV 
b) Classe I 
c) Classe II 
 
39) Le Norme tecniche per le costruzioni, approvate 
con DM 17 gennaio 2018, nella classificazione delle 
azioni, definiscono i carichi permanenti come:  
a) Azioni che agiscono durante tutta la vita nominale di 
progetto della costruzione, la cui variazione di intensità 
nel tempo è molto lenta e di modesta entità 
b) Azioni che agiscono con valori istantanei che 
possono risultare sensibilmente diversi fra loro nel 
corso della vita nominale della struttura 
c) Azioni che si verificano solo eccezionalmente nel 
corso della vita nominale della struttura 
 
40) Ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
quando il committente o il responsabile dei lavori, prima 
dell’affidamento dei lavori, designa il coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori?  
a) Nei cantieri dove è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non contemporanea 
b) Nei cantieri dove è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, solo contemporanea 
c) Nei cantieri dove sono previste lavorazioni pericolose 
 
 

 


